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NOTA BIBLIOGRAFICA

I capitoli I e II ripropongono, con alcune aggiunte e modifiche, i contenu-
ti di Sul tedesco di Manzoni, «Archiv für das Studium der neueren Sprachen 
und Literaturen», 251 (2014), 2, pp. 369-393 e «Du bist mir nicht fremd»: 
L’Egmont di Goethe nel Conte di Carmagnola, «Quaderno di Italianistica»,  
Università di Losanna, 2014, pp. 135-164. Ringrazio la professoressa Bar-
bara Kuhn e il professor Simone Albonico, direttori delle riviste, per aver 
concesso la pubblicazione dei due saggi in questa sede.

Il capitolo III argomenta e sviluppa in uno spazio ben più ampio quelli 
che erano solo spunti contenuti nella relazione Manzoni nel dibattito estetico 
europeo fra XVIII e XIX secolo: interesse, verisimiglianza e utilità del genere 
idillio, Atti del XVIII Congresso ADI, Padova 10-13 settembre 2014, in cor-
so di stampa. Il IV capitolo è inedito.
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Quando, nel 1822, Manzoni dedica a Goethe una preziosa edizione 
dell’Adelchi facendo proprie le parole di un personaggio di Egmont («A 
Goethe, l’autore. Du bist mir nicht fremd. Dein Nahme war’s, der mir in 
meiner ersten Jugend gleich einem Stern des Himmels entgegenleuchtete. 
Wie oft hab’ich nach dir gehorcht, gefragt!»)1, non rende semplicemente 
omaggio formale ad un poeta che egli annovera fra i propri maestri, ma offre 
un’importante chiave di lettura della propria opera, in anni caratterizzati da 
un’irripetibile fecondità. La collocazione dei versi della seconda tragedia 
storica di Goethe nel luogo decisivo della dedica di una tragedia a sua volta 
storica è traccia del dialogo con una cultura che, certamente, come dicono 
i versi stessi, è per Manzoni «nicht fremd»: non gli è estranea e non gli è 
straniera. E non solo non gli è estranea l’ispirazione del Goethe tragico che 
si cimenta con la storia, ma nemmeno la letteratura tedesca e la riflessione 
teorica che l’accompagna: la sua familiarità con esse va ben oltre una co-
noscenza superficiale e indiretta ed è frutto di un percorso di formazione 
che va arretrato almeno al decennio precedente la stesura dell’Adelchi, negli 
anni della formazione parigina alla scuola di Fauriel. Lo rivela l’epistolario, 
punto di partenza per ricostruire una rete di relazioni e di intermediari che 
non lascia dubbi sul fatto che Manzoni fosse in grado di leggere testi poetici 
in tedesco già dai tempi in cui declinava l’invito a tradurre la Parthenaïs di 
Baggesen e faceva leggere Hermann und Dorothea a Visconti. 

Benché resti impossibile stabilire con precisione quanto della letteratura 
tedesca abbia lasciato in Manzoni una traccia diretta e quanto invece sia 
stato mediato dalle traduzioni francesi, questo volume tenta di offrire nuovi 
elementi sull’argomento, prendendo le mosse dal problema della conoscen-

1 «Tu non mi sei straniero. Era bene il tuo nome quello che nella mia prima giovinezza mi at-
traeva col fulgore di una stella in cielo. Quante e quante volte ho ascoltato parlare di te, ho chiesto 
di te!» (J.W. GOETHE, Egmont, in ID., Goethe’s Werke, Tübingen, Cotta, 1806-1810 (13 Bänden), 
b. V (1807), pp. 169-306: 297. Per la traduzione si farà riferimento a J.W. GOETHE, Egmont, tradu-
zione a cura di S. BENCO, in ID., Opere, a cura di L. MAZZUCCHETTI, Firenze, Sansoni, 1949-1954, 
I, pp. 231-326).
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za manzoniana del tedesco, passando attraverso il confronto tra due trage-
die storiche, l’Egmont e Il conte di Carmagnola, per arrivare a inserire Man-
zoni nella cultura europea a pieno titolo, e non solo sul versante letterario, 
ma anche su quello filosofico. Le discussioni sull’idillio condivise all’inizio 
dell’Ottocento con l’amico Fauriel si rivelano infatti feconda fucina – fino 
ad ora solo parzialmente esplorata – per l’elaborazione di idee estetiche che 
arrivano a porsi in dialogo con i maggiori intellettuali dell’Europa classicista 
e romantica, da Kant, Goethe e Schiller, a Schlegel e Humboldt. 
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